
 
Procedura aperta per l’affidamento dei servizi ambientali per le strutture dell’Ateneo di Catania, 
suddivisa nei seguenti lotti: Lotto 1) Servizio di movimentazione, ritiro, trasporto e smaltimento di rifiuti 
speciali, pericolosi e non, prodotti dall’Università degli Studi Catania – CIG: 804465427E; Lotto 2) Servizio 
di movimentazione, ritiro, trasporto e smaltimento di rifiuti sanitari, prodotti dall’Università degli Studi 
Catania – CIG: 80446639E9; Lotto 3) Servizio di gestione e manutenzione degli impianti di depurazione e 
potabilizzazione, degli impianti di trattamento dell’acqua idrico-sanitaria presenti nell’Ateneo e 
dell’intero sistema fognario per lo smaltimento delle acque bianche e nere delle aree di pertinenza 
dell’Università degli Studi di Catania del polo Centro Universitario (C.U.) S. Sofia – CIG: 8044686CE3. 
 
 

Risposte a quesiti di interesse generale 
 
Quesito 
“Con riferimento al requisito 4.2.2 – lett. C4), nel quale viene richiesto: “impiego di personale dedicato alla 
conduzione degli impianti con i seguenti requisiti: - comprovata esperienza professionale…nella conduzione 
di impianti di potabilizzazione, addolcimento e demineralizzazione a osmosi inversa…” si chiede se sia 
possibile, nell’ambito di un RTI, essendo molteplici le attività e specializzazioni esposte (conduzione di 
impianti di potabilizzazione, addolcimento e demineralizzazione a osmosi inversa..): 1) se sia possibile che 
dette specializzazioni possano essere garantite cumulativamente dalle imprese partecipanti all’ATI, ovvero 
che, all’interno di un ATI, un’impresa A) sia in possesso di personale /specializzazioni nell’ambito della 
depurazione e fognatura e l’impresa B) sia in possesso di personale/specializzazioni nell’ambito della 
conduzione di impianti di potabilizzazione, addolcimento e demineralizzazione a osmosi inversa. Si chiede 
inoltre di meglio specificare, con riferimento al requisito 4.2.2 – lett. C4), cosa si intende per- “… adeguata 
formazione per lo svolgimento della mansione di operatore di impianto di depurazione, potabilizzazione 
addolcimento e demineralizzazione a osmosi inversa…” ovvero come dovrà essere comprovata tale 
formazione”. 
Risposta  
Si ribadisce quanto previsto dal disciplinare di gara a pag. 16, ultimo capoverso, relativamente alle 
indicazioni per i raggruppamenti temporanei e con specifico riferimento ai requisiti di capacità tecnica e 
professionale di cui al punto 4.2.2 lett. c.4) – LOTTO 3, rappresentando che la configurazione unitaria del 
servizio oggetto dell’appalto, tale per cui non sussiste una distinzione tra prestazioni principali e prestazioni 
secondarie, richiede il possesso del requisito in argomento in capo a ciascuna delle imprese partecipanti al 
raggruppamento. 
Si conferma che verranno valutati i titoli di studio e i corsi di formazione inerenti l’oggetto del servizio. 
Dovrà essere prodotta idonea documentazione attestante i titoli di studio (es. attestato di diploma) lo 
svolgimento di corsi di formazione (es. attestato di partecipazione), con l’indicazione delle ore di 
formazione per singolo corso e l’eventuale superamento della verifica di apprendimento. 
 
Quesito 
“In riferimento all'offerta tecnica, in particolar modo sul punto A5 sezione consorzi (ricrea - cial - rilegno - 
corepla) si fa presente che tali consorzi accettano esclusivamente soltanto rifiuti provenienti dalla raccolta 
differenziata urbana da Comuni, quindi tale punto a Ns parere non è attuabile per i rifiuti da voi prodotti, si 
chiedono in ogni caso chiarimenti in merito da questa parte Vs amministrazione”. 
Risposta 
Si conferma che le convenzioni di cui all’Accordo Quadro sono relative alla gestione dei rifiuti di imballaggio 
nei rifiuti urbani, per cui le convenzioni per accedere alla possibilità di conferimento sono destinate ai 
Comuni o ai soggetti gestori da questi ultimi delegati. 

 

 



Quesito   

In riferimento al lotto n. 2 si chiede: 1) La ditta ausiliaria che presta un requisito di capacità tecnica ed 
esegue il servizio, oltre ai requisiti di ordine generale e di capacità professionale (CCIAA, cat.1-4-5), deve 
possedere anche le certificazioni ISO9001 e ISO14001? 2) L'iscrizione nella cat. 1 è obbligatoria anche se i 
codici CER previsti nel lotto 2 possono essere trasportati con le cat. 4 e 5? 3) L'obbligo di indicare la terna dei 
subappaltatori non è stato sospeso dallo Sblocca Cantieri?  

Risposta 

1)  No, a meno che il requisito prestato non sia quello relativo alla certificazione del sistema di gestione per 
la qualità aziendale in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 e alla certificazione del sistema di 
gestione ambientale in conformità alla norma UNI EN ISO 14001:2015, ovvero che l’ausiliaria esegua il 
servizio nell’ambito di un avvalimento interno. 
2)  L’iscrizione alla cat. 1 non è obbligatoria per la partecipazione al lotto 2. 
3) Il disciplinare di gara e la normativa vigente non prevedono l’obbligo di indicare la terna dei 
subappaltatori. 
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